
 
 

A TUTTI GLI ATLETI 

DELLA SEZIONE CALCIO E DELLA SEZIONE VOLLEY 
 

 

REGOLE DI COMPORTAMENTO 
 

 

1)  TUTTI GLI ATLETI SONO TENUTI A PRESENTARSI, IN OCCASIONE DEGLI 

INCONTRI AMICHEVOLI E/O UFFICIALI DI CAMPIONATO, MUNITI DEI NECESSARI 

INDUMENTI FORNITI DALLA SOCIETA’. 
 

IN CASO DI DETERIORAMENTO E/O SMARRIMENTO DEGLI INDUMENTI DI CUI 

SOPRA, L’ATLETA SARA’ TENUTO A REINTEGRARE, AL PIU’ PRESTO, LA PROPRIA 

DOTAZIONE. 

 

2) GLI ATLETI SONO TENUTI AD OSSERVARE RIGOROSAMENTE GLI ORARI 

STABILITI PER ALLENAMENTI E GARE, AVVERTENDO CON GIUSTO ANTICIPO, IL 

PROPRIO ALLENATORE QUALORA IMPOSSIBILITATI, FORNENDO NEL CONTEMPO 

GIUSTIFICAZIONE DEL PROPRIO RITARDO O ASSENZA. 

 

3) GLI ATLETI SONO TENUTI ALLA MASSIMA CURA NELL’UTILIZZO DELLE 

ATTREZZATURE E IMPIANTI SPORTIVI SIA SOCIALI CHE DELLE SOCIETA’ 

OSPITANTI. 

IN CASO DI SMARRIMENTO E/O DANNEGGIAMENTO DELLE ATTREZZATURE E/O 

DEGLI IMPIANTI SPORTIVI SOCIALI, L’ATLETA DOVRA’ AVVERTIRE 

IMMEDIATAMENTE IL PROPRIO DIRIGENTE  O, IN CASO DI SUA ASSENZA, 

L’ALLENATORE DELLA PROPRIA SQUADRA,. 

SARA’ CURA DI QUEST’ULTIMO, PROVVEDERE AL RECUPERO DI QUANTO 

SMARRITO E DI VERIFICARE L’ENTITA’ DEL DANNO, ACCERTANDONE, NEL 

CONTEMPO CAUSA ED EVENTUALI RESPONSABILITA’. 

QUALORA VENISSERO ACCERTATE RESPONSABILITA’ PERSONALI, DOVRA’ 

ESSERNE IMMEDIATMENTE INFORMATO IL CONSIGLIO DIRETTIVO CHE, SENTITE LE 

PARTI INTERESSATE, ASSUMERA’ I PROVVEDIMENTI CHE RITERRA’ PIU’ 

OPPORTUNI PER IL RISARCIMENTO DEL DANNO SUBITO DALLA SOCIETA’. 

 

4) GLI ATLETI SONO TENUTI A MANTENERE UN COMPORTAMENTO CIVILE E 

CORRETTO NEI CONFRONTI DEL PROPRIO ALLENATORE, DI TUTTI I DIRIGENTI 

DELLA SOCIETA’ E DEI COMPAGNI DI SQUADRA. 

ANALOGO COMPORTAMENTO DOVRA’ ESSERE OSSERVATO ANCHE NEI 

CONFRONTI DI DIRIGENTI E GIOCATORI DELLE SQUADRE AVVERSARIE, DEI 

DIRETTORI DI GARA, NONCHE’ DEL PUBBLICO PRESENTE AGLI INCONTRI. 



NON SARANNO PERTANTO TOLLERATI NE’ LINGUAGGI OFFENSIVI E VOLGARI, 

NE’ COMPORTAMENTI VIOLENTI NEI CONFRONTI DEI SOGGETTI SOPRA 

SPECIFICATI. 

 

 

SANZIONI 

 

LE INFRAZIONI A QUANTO SPECIFICATO AI PRECEDENTI PUNTI 1, 2, 3 E 4, 

COMPORTERANNO LE SEGUENTI SANZIONI : 

 

1° INFRAZIONE : RICHIAMO VERBALE DA PARTE DEL DIRIGENTE CHE LA 

RILEVA. IL PROVVEDIMENTO DOVRA’ ESSERE 

IMMEDIATAMENTE COMUNICATO AL RESPONSABILE DI 

SEZIONE E DOVRA’ ESSERNE FATTA MENZIONE SULLA 

SCHEDA PERSONALE DELL’ATLETA. 

 

2° INFRAZIONE : RICHIAMO VERBALE DA PARTE DEL DIRIGENTE CHE LA 

RILEVA. IL PROVVEDIMENTO DOVRA’ ESSERE 

IMMEDIATAMENTE COMUNICATO AL PRESIDENTE E 

DOVRA’ ESSERNE FATTA MENZIONE SULLA SCHEDA 

PERSONALE DELL’ATLETA. 

 

3° INFRAZIONE : RICHIAMO SCRITTO SU INIZIATIVA DEL DIRIGENTE CHE LA 

RILEVA E PREVIA AUTORIZZAZIONE DEL PRESIDENTE CHE 

DOVRA’ ESSERE DETTAGLIATAMENTE INFORMATO DAL 

DIRIGENTE STESSO. 

 IL RICHIAMO SARA’ MESSO AGLI ATTI, ALLEGATO ALLA 

SCHEDA PERSONALE DELL’ATLETA. 

 

4° INFRAZIONE : SOSPENSIONE DELL’ATLETA DALL’ATTIVITA’ AGONISTICA 

PER N° 3 GIORNATE, CON OBBLIGO DELLO STESSO DI 

PARTECIPARE COMUNQUE AGLI ALLENAMENTI. 

 ANCHE IN QUESTO CASO LA SANZIONE SARA’ NOTIFICATA 

PER ISCRITTO, SU INIZIATIVA DEL DIRIGENTE CHE LA 

RILEVATA E PREVIA CONFERMA SCRITTA DA PARTE DEL 

CONSIGLIO DIRETTIVO, PREVENTIVAMENTE E 

DETTAGLIATAMENTE RELAZIONATO IN MERITO. 

 IL RICHIAMO SARA’ MESSO AGLI ATTI, ALLEGATO ALLA 

SCHEDA PERSONALE DELL’ATLETA. 

 

 

IN CASO DI REITERAZIONE DA PARTE DI UN ATLETA IN UNA SPECIFICA  

INFRAZIONE DI CUI AI PUNTI 3 E/O 4, IL CONSIGLIO DIRETTIVO, SI RISERVA LA 

FACOLTA’ DI ASSUMERE ULTERIORI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI, PREVIA 

AUDIZIONE DELLE PARTI INTERESSATE. 
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